
8o D E L  G O V E R N O  DEI  B O S C H I
vantaggile  ai Proprietarj. Le aride colline piene un giorno di 
Bofch i, per non poterle feminare a biade, ora vedonfi ridotte a 
V igne. Quella ofiervazione ne fuggerifce anche un’ altra - cioè 
che non bifogna efler tanto fcrupolofi intorno alla quafità del 
terreno • nc riitnngerfi a rigettar tutti gli alberi crefciuti in lìti 
paludofi , o molto umidi . Non parlo già dei magri ed aridi 
terreni, perchè g ì  alberi vi vengono talmente piccoli e brutti, 
che al folo vederli ributtano . Così pure confideriamo fuperfluò 
1 avvertire, che non bifogna far la fceltadei legnami nei terreni 
troppo fecchi e troppo magri , perchè non è poflìbile di ritro
vare in quelli degli alberi abbalìanza grandi, ed abballarla for
ti , perchè portano fomminiltrare i pezzi capaci all’ opere di una 
certa importanza.

C A P I T O L O  Q U A R T O .

D ella qualità del legname delle d iverfe  fpecie d ’ alberi 
fecondo la ìiatura del terreno .

N E L  precedente Capitolo non abbiamo quali parlato d’ altro 
che della Quercia, e dell’ Orno , perchè quelli fono que

gli alberi, che in Francia adopranli ai più grandi ufi. Nulla di 
meno non crediamo inutile di qui brevemente efaminare, quali 
fieno le terre che più convengano ad ogni fpecie d’ alberi bo- 
fchereccj, e principalmente le più capaci per la perfetta qualità 
dei legnami, giacché nelTrattato dei Semenza/ , e delle Pian
tagioni abbiamo parlato foltanto di quei terreni, che più con* 
vengano agli alberi relativamente alla loro vegetazione.

§. I. D e ir  Ontano.
L ’ Ontano è l’ albero più acquatico, chefi conofca : vederti cre

dere nelle Paludi, ove l’ acqua per anni intieri foggiorna; ed an
che in certe terre che partecipano della torba, e dove non alli
gna altra forta di alberi, oche almeno altro non producono che 
cefpugli, g iaggiu o li ec. Per altro il legno dell’ Ontano è di mol
to miglior qualità nelle terre prative, che onon m ai, odi rado 
fono fott’ acqua, purché l’ acqua per altro fia lotto per l’ altezza 
d’ .un piede o due della fuperficie della terra ; ma ho provato che 
riufciva male nei terreni umidi ed argillofi , elfendo a lui’ più 
gradita la terra leggiera.

§. II . D el Salcio , e del Vinco.
Il Salcio comune, quello cioè che iCeftaroli chiamano Vinco 

g ia llo , e il Salcio-Vinco non amano quei luoghi , ove 1’ acqua
fog-


